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È uno dei veterani del campionato di serie 
A2 e nella scorsa stagione è stato nomina­
to anche miglior italiano del torneo: Ric­
cardo Cortese, giocatore che da quest'an­
no difende i colori della Apu Gsa Udine. 
La formazione friulana sta attraversan­
do un momento molto positivo e nell'ul­
timo turno del girone Est, per i ragazzi 
guidati da coach Demis Cavina, è arri­
vata la terza vittoria consecutiva, grazie 
all'85-76 rifilato a Cento. Un successo frut­
to anche della prova da 18 punti di Ric­
cardo Cortese (cognato del giocatore del­
la Fiat Torino Carlos Delfi­
no) che fa il punto sulla si­
tuazione della sua squadra 
dopo sette giornate dall'ini­
zio della stagione regolare: 
« La classifica attuale ci ren­
de onore solo in parte, per­
ché solo contro Imola ab­
biamo espresso una brutta 
partita, perché anche nelle 
altre sconfitte ci siamo com­
portati bene. Anche lo stop 
contro Montegranaro è da 
rivalutare allo stato attua­
le delle cose perché loro si 
stanno rivelando davvero 
un'ottima squadra. Noi si­
curamente quella partita l'abbiamo pre­
sa un po' sottogamba e sono stati bravi 
loro a portarla a casa. Da lì in poi però le 
cose hanno iniziato a girare per il verso 
giusto e anche contro la Fortitudo (uni­
ca imbattuta del girone dopo sette parti­
te) eravamo in partita e fino a un minuto 
dalla fine della gara eravamo a -3. Dopo 
quella partita abbiamo iniziato a trova-
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re la nostra identità che è fatta più di di­
struzione del gioco avversario. Se doves­
si pensare a cos'è cambiato in queste ul­
time settimane direi la difesa di squadra». 

PRONOSTICI 
Aver disputato soltanto sette partite non 
permette ancora di fare delle analisi ap­
profondite su obiettivi e ambizioni stagio­
nali, ma fino a questo momento che idea 
si è fatto Riccardo Cortese del torneo, delle 
avversarie e delle mire stagionali di Udine? 
«Effettivamente è molto prematuro fare le 
carte al campionato anche perché molte 
squadre, noi compresi, si devono anco­

ra assestare. Il calendario è 
lungo, ma è vero che si sta 
delineando un certo equili­
brio dove ogni partita, e par­
lo per tutte le squadre, è una 
conquista. Mi viene in men­
te la Fortitudo che è imbat­
tuta, ma che ha fatto fatica a 
vincere a Piacenza l'ultima 
partita anche se, sulla car­
ta, non avrebbe dovuto es­
serci storia. Se devo fare dei 
pronostici posso dire che, 
per ora, la Fortitudo è forse 
un pelo sopra alle altre an­
che perché è una squadra 
esperta e cinica e in questo 

momento si sta rivelando la migliore. Poi 
sotto sarà bagarre e noi dovremo essere 
bravi a continuare sulla strada che stiamo 
imbroccando adesso. Non ci nascondia­
mo, siamo una squadra ambiziosa che 
vuole stare nei piani alti della classifica. 
Vogliamo stare lassù e il nostro roster par­
la da solo. Non vogliamo dire che possia­
mo accontentarci e nessuno lo pensa a 

partire dal nostro Presidente». La Forti­
tudo evoca uno dei ricordi più belli nel­
la mente di Riccardo Cortese che, seppur 
da giovanissimo, si tolse la soddisfazione 
di vincere lo scudetto. 

IL POSTO IDEALE 
La serie A però è un sogno che ormai il 
giocatore di Udine sembra aver messo 
nel cassetto e il perché lo spiega il diretto 
interessato: «Io nasco come una perso­
na ambiziosa e ho scelto Udine proprio 
perché ho sentito un Presidente ambi­
zioso come Alessandro Pedone e un co -
ach che già conoscevo come Demis Cavi­
na. Se qui c'è quindi la possibilità di vin­
cere un campionato io voglio sfruttar­
la al massimo. Purtroppo la serie A è un 
po' off limits sotto certi punti di vista, per 
via di regole nella quale a farla da padro­
ne sono gli stranieri, mentre per i gioca­
tori italiani protagonisti al piano di sopra 
ce ne sono davvero pochi. Per me quindi 
andare a giocare in una situazione dove, se 
va bene, giochi 8-10 minuti a partita non 
avrebbe senso, l'ho già fatto quando ave­
vo un'altra età. A Udine e in A2 ho trovato 
la mia giusta dimensione e sarebbe bello 
poter vincere qui. Per un giocatore è una 
sensazione bellissima giocare in un po­
sto dove ci si sente coccolati e allo stesso 
tempo c'è una società e una squadra am­
biziosa». Per continuare la scalata verso 
la vetta del girone servirà proseguire sul­
la strada intrapresa nelle ultime settima­
ne e cercare di battere Roseto nel prossi­
mo turno: «Vogliamo continuare il trend 
positivo e sappiamo che giocare in casa 
con Roseto sarà un'occasione da sfruttale 
al meglio. Se si vuole rimanere ai piani alti 
sono queste le partite da non sbagliare». 
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Riccardo Cortese, 32 anni, è uno dei veterani della A2 di auest'anno 
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